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VALUTAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI

MEDIANTE L’EQUITY METHOD

· Il 31 dicembre 2008  A acquista partecipazione del 75% nella B al prezzo di 9.500

· Il patrimonio netto di B alla suddetta data ammonta a 11.000  composto da:

	Capitale sociale 
	7.500

	Riserve
	2.500

	Utile 2008
	1.000

	Patrimonio netto
	11.000


· Nella situazione patrimoniale di B è presente un fabbricato industriale il cui valore corrente  eccede quello contabile  per 1.000  (vita utile residua 15 anni)

· Il 15 maggio 2009  B distribuisce l’utile 2008 per 800
· Al 31 dicembre 2009  B chiude il conto economico in utile per 1.200  

· Al 31 dicembre 2010  B chiude il conto economico in perdita per  400  

 Esercizio 2008 – Valutazione della partecipazione nella B detenuta dalla A

Determinazione dell’excess-cost e sua ‘distribuzione’ extra-contabile

	Prezzo pagato da A
	9.500
	

	Patrimonio netto contabile di B  (75% di  11.000)
	- 8.250
	

	Plusvalore pagato da A  ( Excess Cost )
	
	1.250

	Plusvalore così composto
	
	

	Maggior valore fabbricato industriale (75%  di 1.000)
	750
	

	Avviamento (per differenza = 1.250 - 750)
	500
	


Quindi la situazione patrimoniale di B ricostruita da A extra-contabilmente alla data di acquisto (31 dicembre 2008) è la seguente:

	a) Frazione patrimonio netto contabile  
	8.250

	b) Plusvalore fabbricato industriale 
	750

	c) Avviamento
	500

	Costo di acquisto della partecipazione B
	9.500


Al 31 dicembre 2008 A iscrive nella propria situazione patrimoniale la partecipazione B al costo di acquisto di 9.500 avendo ricostruito per via extra-contabile la situazione patrimoniale della B che utilizzerà a partire dall’esercizio successivo (2009) per la valutazione della partecipazione mediante l’equity method. In particolare A dovrà in ciascun esercizio procedere a calcolare extra-contabilmente gli ammortamenti sul plusvalore pagato di 1.250 (tenuto conto della sua attribuzione per 750 a fabbricato e per il residuo 500 ad avviamento) e detrarre tali quote annuali di ammortamento nella valutazione della partecipazione.
Esercizio 2009 – contabilizzazione in data 15 maggio 2009 dividendo incassato
Il 15 maggio 2009 la società  A incassa dalla  B l’utile 2008 per la parte distribuita. Pertanto A riceve da B:  75% di 800 =  600 .

Siccome al momento dell’acquisto della partecipazione il patrimonio netto della B già recepiva l’utile dell’esercizio 2008, ne consegue che A ‘ha pagato’ mediante la corresponsione del  prezzo di acquisto della partecipazione anche l’utile 2008 e pertanto la distribuzione (parziale o totale) di tale utile deve essere portata in diminuzione del valore di carico della partecipazione nel bilancio della A.

La scrittura in P.D. effettuata dalla A sarà: 

Banca    a    Partecipazione   B          600         

Tale scrittura contabile riflette la diminuzione intervenuta nel patrimonio netto della B post – distribuzione dell’utile complessivo di 800.

Tale diminuzione si ‘riflette’ automaticamente nel bilancio di A mediante una proporzionale (75%) diminuzione del valore di carico della partecipazione detenuta in B, la quale si riduce di 600 e quindi il valore contabile in A della partecipazione nella B diventa 8.900 = costo iniziale  9.500 – 600 dividendo ricevuto.

Esercizio 2009 – Valutazione al 31/12/2009 della partecipazione B 

Al 31 dicembre 2009 A deve valutare la partecipazione nella B tenendo conto delle variazioni patrimoniali intervenute nella B. 
Trattasi in particolare dell’utile 2009 di B pari a 1.200 il quale ‘per competenza’ (anche se non distribuito) compete alla A in quota del 75% e quindi si produce un incremento del valore della partecipazione pari a 900 = 1.200 x 75% 

Tale incremento, tuttavia, deve tener conto del plusvalore di 1.250 pagato dalla A per l’acquisto della partecipazione  calcolando le quote annuali di ammortamento.

Il fabbricato industriale ha vita residua di 15 anni; a quote costanti, si ottiene  750 : 15 = 50  che è la quota annua di ammortamento.

L’avviamento deve essere ammortizzato in cinque anni. Pertanto: 500 : 5 =  100      

Pertanto  A nel valutare la partecipazione B deve tener conto anche del decremento annuale per ammortamento plusvalore di 150 = 50 quota amm. fabbricato + 100 quota  amm. avviamento. 
Ne consegue che nel bilancio 2009 della A la partecipazione B verrà rivalutata di 750 = 900 – 150 ed il suo valore contabile sarà pari a 9.650 = 9.500 iniziale – 600 dividendi incassati + 750 rivalutazione.

Si espone il mastrino del c/ Partecipazione B

	Partecipazione in società controllata  B
	Dare
	Avere

	Valore contabile al 31 dicembre 2008
	9.500
	=

	Decremento per incasso dividendo al 15 maggio 2009
	=
	600

	Incremento  equity  method al 31 dicembre 2009
	750 (*)
	=

	Valore contabile al 31 dicembre 2009
	9.650
	


  (*)  750  =  + 900 – 100 – 50  

Pertanto al 31 dicembre 2009 la partecipazione B deve essere rivalutata di 750 con la seguente scrittura in P.D.

Partecipazione B      a     Riserva  ex  art. 2426 n. 4 c.c.          750
Esercizio 2010 – Valutazione al 31/12/2010 della partecipazione B 
Supponendo che nell’esercizio 2010 non succeda altro e che la B chiuda in perdita di 400, ne consegue che la partecipazione B deve essere svalutata di 300 = 75% di 400.

In aggiunta, A deve tener conto degli ammortamenti annui del plusvalore pari a 150.

Pertanto, la svalutazione della partecipazione B da effettuare al 31 dicembre 2010 ammonta a complessivi 450 = 300 + 150 ed il valore contabile della partecipazione si riduce da 9.650 a 9.200.
La scrittura contabile  in P.D. è la seguente:

Riserva ex  art. 2426 n. 4 cod. civ.     a     Partecipazione B          450

Si espone il mastrino del c/ Partecipazione B al 31 dicembre 2010

	Partecipazione in società controllata  B
	Dare
	Avere

	Valore contabile al 31 dicembre 2009
	9.650
	=

	Decremento per equity method al 31 dicembre 2010 
	
	450

	Valore contabile al 31 dicembre 2010
	9.200
	=


Fin quando la riserva creata a seguito delle rivalutazioni della partecipazione è capiente, le svalutazioni vanno a ridurla;  nel nostro caso la riserva di 750, costituita nel 2009, viene parzialmente ridotta dalla svalutazione di 450 e quindi il saldo finale della riserva al 31/12/2010 ammonta a 300. 

Se per ipotesi la svalutazione della partecipazione risultasse maggiore della riserva essa deve essere imputata nel conto economico alla voce D.19.a)  ‘Svalutazione di partecipazioni’.

Pertanto, supponendo che nell’anno successivo al 31 dicembre 2011 la partecipazione B dovesse esser nuovamente svalutata per 400 e tenuto conto che la riserva ammonta a 300 (che residuano dal 2010) si avrebbe la seguente scrittura in P.D.  

	
	Dare
	Avere

	Riserva  ex  art. 2426 n. 4 cod. civ. 
	300
	

	Svalutazione partecipazione  voce D.19.a) del conto economico    
	100
	

	Partecipazione B
	
	400


Il trattamento contabile descritto nell’esempio numerico viene sconsigliato dal Principio Contabile OIC n. 21 (pag. 16) secondo il quale rivalutazioni e svalutazioni della partecipazione, nel bilancio della A, devono essere imputate integralmente al conto economico.

Seguendo tale impostazione, le svalutazioni della partecipazione affluiscono sempre tra i costi del conto economico, mentre le rivalutazioni affluiscono tra i ricavi ma con il vincolo che la riserva non distribuibile andrebbe alimentata con l’utile netto dell’esercizio di A ove esistente.

Ritornando all’esempio proposto, al 31 dicembre 2009 la scrittura in P.D. sarebbe:

	
	Dare
	Avere

	Partecipazione B
	750
	

	Rivalutazione partecipazione  voce D.18.a) del conto economico    
	
	750


Ne conseguirebbe poi, in sede di destinazione del risultato economico della A, che:   

· se l’utile netto della A, al quale concorre tra i ricavi la rivalutazione della partecipazione B , dopo aver effettuato le destinazioni obbligatorie (riserva legale, statutaria, ecc.) residua in misura sufficiente, esso verrà destinato alla riserva ex art. 2426 n.4 per l’importo di  750.

· se l’utile netto residuo di A è inferiore a 750 – ad esempio 640 – si accantonerà integralmente quest’ultimo importo alla riserva. 

· se A chiude in perdita non si effettuerà alcun accantonamento alla riserva.

Naturalmente, siccome la rivalutazione affluisce al conto economico, anche la svalutazione transiterà interamente dal conto economico. 
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